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Cogli l’occasione della Riforma 
per migliorare la professionalità in Economia Gestionale, 
in Ordinamenti Giuridici e in Regimi Fiscali al fine di: 

 
Trovare un impiego; Lavorare con consapevolezza; 

Aiutare il bene nel suo nuovo e diverso stato istituzionale nascente 
 
 

Il Corso di Perfezionamento, post-laurea, offre la possibilità di approfondire il quadro operativo relativo 
al governo e alla direzione degli Enti del Terzo Settore con particolare riguardo alle più recenti novità 
normative e approfondendo i profili privatistico-istituzionali, gestionali e tributari. 

Il Corso mira a formare professionisti in grado di rispondere agli aspetti giuridici, amministrativi e 
direzionali degli Enti del Terzo Settore, attraverso una propria capacità di interpretazione delle dinamiche 
di Governance, Ordinamento e Audit che caratterizzano gli Enti. 

Il Corso in Direzione e Diritto degli Enti degli Terzo Settore (DID-ETS) si rivolge a professionisti 
e operatori del Terzo Settore che cercano un’esperienza per arricchire e ampliare il proprio vissuto 
professionale, sviluppando competenze specifiche nel settore e integrando strategicamente 
l’economico al sociale. 

Chi sceglie di impegnarsi in questo Corso è qualcuno che ha già una buona esperienza lavorativa e 
sente che è giunto il momento di aggiornare le proprie competenze tecnico-disciplinari, umanistico- 
organizzative per ottenere capacità direzionali per generare valore etico-sociale: per far bene il bene. In 
particolare, il corso si rivolge a dipendenti di imprese sociali e di Enti del Terzo Settore, operatori di 
banche ed istituti di credito specializzati nel Terzo Settore, professionisti iscritti all’Ordine dei Dottori 
Commercialisti e Revisori Legali interessati a sviluppare competenze specifiche nel settore. 

In tal senso frequentare il Corso offre know how funzionale alla gestione e interpretazione nei nuovi 
scenari aperti dalla riforma del Terzo Settore, che vedono il Terzo Settore al centro del dibattito sul 
cambiamento della società civile. 

Il Corso è compatibile con gli impegni di lavoro dei frequentanti attraverso sessioni che 
svolgeranno in modalità online il venerdì pomeriggio. 

 
Se ti senti ispirato e motivato da questa sfida, iscriviti! 
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Format 
Part-time con 
modalità a 
distanza 

 
 
 

Lingua 
Italiano 

 
 
 

Durata 
3 mesi 

 
 
 
 
 

Età media 
40 anni 

 
 
 
 

Partecipanti 
20 - 100 

 
 
 
 
 
 
 

02 



Novembre 
Venerdì 27 

 

Dicembre 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
  2022 

 

 

Febbraio 
Venerdì 4 
Venerdì 11 
Venerdì 18 
Venerdì 25 

 
 

 
 
 

           Marzo 
Venerdì 4 
Venerdì 11 
Venerdì 18 
Venerdì 25 
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Aprile 
Venerdì 1 
Venerdì 08 
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Presentazione 

 
Il Corso post-laurea in Direzione e diritto degli enti del Terzo settore offre conoscenze e 
competenze nell’ interpretazione della Riforma del Terzo Settore attraverso l’analisi delle fonti 
normative di riferimento, tra cui il d.lgs. 117/2017. 

Una particolare attenzione è rivolta all’ambito strategico e di programmazione economico-finanziaria 
dell’attività degli enti del Terzo Settore, nonché alle loro caratteristiche giuridiche e tributarie. 

Il Corso mira a formare persone in grado di rispondere alle nuove sfide del Terzo settore attraverso una 
propria capacità di interpretazione della normativa, mediante l’integrazione dei concetti di Governance, 
Ordinamento e Audit. 

In modo particolare il corso analizza la nozione di Ente del Terzo Settore, nonché la disciplina delle attività 
e l’analisi delle diverse tipologie di enti. Ogni insegnamento consentirà al candidato, di interpretare 
correttamente i vari aspetti della riforma, mettendosi nelle condizioni di poter cogliere gli effetti sulle attuali 
impostazioni e modalità organizzative, nonché di valutare le innovazioni e le prospettive che questa offre. 
Il corso permetterà di far luce sulle tecniche, gli strumenti, le attività di gestione, gli aspetti contabili e 
tributari degli ETS e redazione del bilancio sociale. La Riforma sta profondamente modificando il settore 
non profit e il corso si propone così di esplorare nuovi scenari che possono trasformarsi in opportunità. 

In tal senso DID-ETS è diretto alla formazione di figure professionali che necessitano di aggiornare il 
proprio background e le loro competenze sul Terzo settore. Dirigenti, volontari, operatori di 
organizzazioni di volontariato, consulenti e operatori di istituti bancari, nonché studenti sono solo alcuni 
dei possibili destinatari del corso 

Per le tematiche trattate e per l’urgenza di rileggere e interpretare il sociale 
 

. 
 

Unisciti a noi! 
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Informazioni sul corso 

 
Promotore e Coordinatore 
Cristiano Ciappei – cristiano.ciappei@unifi.it 

 
Comitato ordinatore 
Cristiano Ciappei, presidente del comitato 
Andrea Bucelli, membro 
Marco Mainardi, membro 

 
Tutor 
Anna Marrucci – anna.marrucci@unifi.it  

 
 

Sede del Corso 
Modalità di erogazione della didattica interamente a 
distanza su Webex 

Durata delle attività didattiche 
3 mesi 

Periodo di svolgimento del Corso 
04 Febbraio 2022 – 08 Aprile 2022 

Scadenza delle domande di iscrizione al corso 
21 gennaio 2022 
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Quota di iscrizione 

La quota di iscrizione, anche per gli uditori, è € 500 a cui devono essere sommati i € 16 
dell’imposta di bollo, per complessivi € 516. 

È prevista una quota di iscrizione pari a € 400 per giovani laureati che non abbiano compiuto 
il ventottesimo anno di età alla scadenza del termine per le iscrizioni (escluse 

eventuali proroghe), oltre all’imposta di bollo di € 16, per complessivi € 416. 
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Profilo personale 
di entrata 

 
Il Corso si rivolge a operatori e lavoratori del Terzo Settori, nonché volontari che desiderino ampliare 
le loro competenze manageriali e amministrative degli organi del Terzo settore; inoltre, a dottori 
commercialisti, esperti contabili, revisori e operatori di istituti finanziari che desiderano acquisire, 
rinfrescare o approfondire competenze direzionali e giuridiche degli Enti del Terzo settore. 

Fruitori del Corso sono anche gli Enti del terzo settore che vogliono investire sulla crescita professionale 
dei membri del proprio staff. 

Il corso si rivolge a partecipanti non in cerca di prima occupazione.  

 
 
 
 

Responsabile amministrativo associazione di Volontariato nel settore 
sociosanitario 
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Alessandro è un responsabile amministrativo di un ente di Volontariato operante nel servizio 
sociosanitario emergenziale. Dopo dieci anni di lavoro è emersa la possibilità di assumere una 
nuova mansione con maggiori responsabilità. Viste le recenti evoluzioni del Terzo settore ha 
ritenuto utile rinfrescare la sua formazione cercando di specializzarsi nella gestione vera e 
propria di questi enti. 

 
 
 
 
 

Dipendente di Fondazione bancaria 

Anna è una giovane impiegata di una Fondazione bancaria. Sempre pronta a cogliere le nuove 
sfide, ha deciso di mettersi a disposizione delle richieste che sempre più avanzano dalla società, 
specializzandosi nel Terzo Settore. Questo Corso di perfezionamento, le garantirà l’acquisizione di 
skills necessarie per valutare e sostenere la crescita di nuovi progetti nell’ambito non profit. 



. 
; 

 

Giovane laureato 
Mario ha 28 anni, laureato in lettere, da sempre svolge attività di volontariato e vorrebbe 
trasformare questa sua passione in un’attività lavorativa. Non avendo le competenze gestionali 
necessarie ha deciso di intraprendere questa sfida, incrementando il suo background di conoscenze 
in modo da rendersi più competente e credibile ai suoi interlocutori interni ed esterni. 

 
 
 
 
 

Giovane dottore commercialista con background giuridico 
Andrea è un giovane dottore commercialista e vuole tenersi sempre al passo con i tempi circa 
l’evoluzione delle norme amministrative e fiscali del Terzo settore arricchendo il proprio background 
giuridico con conoscenze gestionali e direzionali, accogliendo così questa nuova sfida che lo renderà 
professionalmente competitivo e appetibile per il mondo del lavoro 
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Profilo professionale 
di sbocco 

 
Il mercato del lavoro della persona che ha conseguito questo Corso è rappresentato da tutte le 
organizzazioni non profit che presentano criticità nella loro crescita e nel loro sviluppo strategico. Il profilo 
permette di progettare, implementare, eseguire e monitorare le decisioni fondamentali degli enti del 
Terzo Settore e il loro impatto sulla società. 

 
 
 

Profili professionali di sbocco 
 
 

Direttore finanziario di una organizzazione non profit: Questa figura si occupa della gestione 
economico finanziaria dell’ente, in riferimento all’allocazione strategica delle risorse finanziarie. 
Elabora e individua i progetti da sviluppare o a cui partecipare. Pianifica e coordina le attività quotidiane 
dell’organizzazione. Si occupa inoltre, insieme a figure specializzate, di procurarsi le risorse finanziarie 
necessarie, ricorrendo a diversi strumenti di finanziamento, quali la partecipazione a bandi 
cittadini/regionali/europei/privati, la raccolta di fondi tramite donazioni di privati (fundraising). 

 
 

Project manager di associazioni di volontariato: Il project manager è una figura che svolge attività 
di coordinamento e pianificazione all’interno degli enti. In particolare, avrà il compito di definire l’attività 
operativa, comprendere la necessità di governance dei progetti, creare condizioni affinchè metodo e 
strumenti si integrino con la cultura interna. Il project manager, inoltre, avrà il compito fondamentale di 
individuare gli stakeholder di ciascun progetto sia sotto un profilo politico che strategico; selezionare il team 
di progetto, monitorare e controllare l’attività operativa. 

 
 
 
 

Consulente specializzato nel terzo settore: Il consulente del Terzo Settore è una figura che facilita 
e accompagna la definizione di percorsi operativi e strategici degli enti del Terzo Settore. Il consulente offre 
agli attori del non profit servizi di assistenza specialistica per rafforzare le capacità di programmazione e 
attuazione di politiche sociali innovative e dirette alla soddisfazione dei bisogni reali delle persone. Il 
consulente opera a livello organizzativo e strategico. 
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Segretario generale di un ETS: Il Segretario generale di un ETS è responsabile della coerenza globale 
del lavoro, sia nell’elaborazione dei nuovi obiettivi che nella guida al raggiungimento degli stessi. Sostiene 
l’ente nel suo insieme. È responsabile nel dirigere e coordinare le diverse iniziative, nella gestione del 
processo decisionale e rappresenta l’interfaccia tra ente e le altre istituzioni e organismi. 

 
 
 
 

Amministratore di un ETS: Un amministratore ha la funzione di svolgere in concreto tutti gli atti di gestione 
propulsivi all’attività dell’ente. Nel corso dello svolgimento delle mansioni, l’amministratore è responsabile 
verso l’ente. Particolare importanza detiene il profilo della responsabilità che può assumere connotati diversi 
a seconda delle peculiarità dell’ente. Ordinariamente l’amministratore gode di una competenza generale. 

 
 
 
 

Membro di organo di controllo di un ETS: Il membro di organo di controllo di un ETS verifica il riscontro 
tra scrittura contabili e normativa in vigore. In particolare, dovrà effettuare un controllo di legalità, di corretta 
amministrazione e adeguatezza degli assetti. Il membro dell’organo di controllo dovrà farsi garante 
dell’effettivo perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale dell’ente nonché dovrà 
attestare che il bilancio sociale sia redatto secondo le linee guida. 
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Struttura del 
corso 

 
Il corso si suddivide in 3 insegnamenti, articolati in 16 moduli da 1 ora e 30 e 2 moduli da 3 

ore ciascuno, per un totale di 18 moduli e 30 ore di didattica.  

L’articolazione degli insegnamenti e dei moduli è così rappresentata: 
 

L’insegnamento di GOVERNO E DIREZIONE DEGLI ETS si articola in 
quattro moduli: 

• Riforma del Terzo Settore 

• Governance degli ETS  
 

• Marketing e Fundraising  

• Affidamento di servizi e rapporti con Enti pubblici 
 
 

L’insegnamento di ORDINAMENTI, FUNZIONAMENTO, COSTITUZIONE E 
TRASFORMAZIONE DEGLI ETS si articola in sei moduli: 

• Costituzione, Ordinamento, Trasformazione e 
Registrazione degli ETS 

• Organizzazioni di Volontariato 
 

• Associazione di Promozione Sociale ed Ente filantropico 
 

• Impresa Sociale 
 

• Cause Sociali ed enti sportivi 
 

• Volontariato e Servizio Civile 
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L’insegnamento di CONTROLLO E REVISIONE DEGLI ASSETTI 
ORGANIZZATIVI DEL BILANCIO E DEI SISTEMI DI CONTROLLO DEGLI ETS 
si articola in otto moduli: 

• Digitalizzazione e Sistemi Informativi degli ETS 

• Revisione negli ETS 
 

• Bilancio di Esercizio degli ETS e Peculiarità contabili 
 

• Il controllo legale degli ETS e relativo supporto amministrativo 
 

• Bilancio Sociale e Relazione di missione 
 

• Gestione Tributaria e Regimi Fiscali degli ETS 
 

• Gestione Tributaria e Agevolazioni Fiscali degli ETS e del 
non profit 

• Gestione Economico Finanziaria e Finanza Sociale 
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Governo e direzione degli ETS (insegnamento di 6 ore) 

 
Riforma del Terzo Settore 
Modulo 1 ora e 30 minuti  
 
Data:  
 
 
Relatori: Luigi Bobba. Presidente di Terzjus, Osservatorio di diritto del Terzo settore, della 
filantropia e dell’impresa sociale. Andrea Bucelli. Professore associato in Diritto privato, 
Università di Firenze 
 

La recente riforma del Terzo settore pone una serie di nuove sfide a coloro che operano o collaborano 
con questi enti. Il decreto legislativo 117/2017 sarà pertanto esplorato da esperti in materia giuridica e 
fiscale con la finalità di capire le nuove opportunità che si presentano per il settore, unitariamente alle 
nuove sfide anche in materia organizzativa e di gestione interna di questi enti. 

 
 
 

La competenza chiave da acquisire nel modulo è la capacità di cogliere le opportunità offerte dalla 

nuova normativa sviluppando in proprio un pensiero critico costruttivo. 

 
 
 

Governance 
Modulo 1 ora e 30 minuti  

 
Data:  
Relatori: Stefano Zamagni. Professore di Economia Politica presso l’Università di Bologna e 
Presidente della Pontificia Accademia. 
Andrea Boccardi. Dottore di Ricerca e Consulente degli ETS 

 
Gli Ets in qualità di entità organizzate per perseguire una finalità economico sociale, rientrano nella 
categoria di organizzazioni che necessitano di una direzione, gestione e coordinamento. Tutto questo  
al fine di avere un chiaro organigramma gestionale che permetta una ripartizione dei ruoli e delle 
responsabilità. Comprendere le principali modalità organizzative risulta pertanto fondamentale al fine 
di garantire la sopravvivenza degli stessi in un clima operativo e competitivo sempre più turbolento. 

 
 

La competenza chiave da acquisire nel modulo è connessa alla gestione efficiente ed efficacie degli ETS 
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(Economic Value Added). 
 

La competenza chiave da acquisire nel modulo è la capacità di generare un piano a livello 

business con le necessarie assumption economico-finanziarie per verificare se e quanto la 
strategia e il modello di business che lo hanno generato creano valore per l’impresa dopoaverlo 

generato per i clienti. 
 
 
Strategia corporate 
Modulo 18 Ore 
Titolare: Consulente o Manager, con incarico di professore a contratto. 

Il corso è centrato sulla creazione di valore per gli azionisti e per gli altri stakeholder attraverso l’asset 
allocation strategico per migliorare la redditività e il bilanciamento di un portafoglio di Business Units. 
 
Dopo aver introdotto la corporate strategy in imprese multibusiness, i suoi obiettivi, i diversi approcci 
e il collegamento con la corporate governance il modulo si concentra sull’asset allocation Un portafoglio 
che tenga conto della dinamica evolutiva e competitiva all’interno dei singoli settori anche attraverso 
l’utilizzo degli strumenti delle matrici di portafoglio strategiche integrate con aspetti finanziari anche 
attraverso il metodo EVA (Economic Value Added). Il modulo affronta anche i processi di sviluppo o di 
risanamento attraverso strategie di diversificazione, soprattutto correlata, di internazionalizzazione, di 
integrazione a monte o a valle, di rifocalizzazione, di riconversione e di ristrutturazione e delle loro 
implicazioni organizzative e economiche finanziarie. A livello corporate la centralità della creazione di 
valore è sugli azionisti e sugli Stakeholders in parte portatori di interessi diversi rispetto al livello 
business. Per gli Shareholders si vanno diffondendo balance scorecard per misurare il contributo delle 
singole SBU alla generazione del valore per gli azionisti. Per la soddisfazione degli stakeholder per cui 
anche l’integrazione delle diverse strategie di portafo- 
glio con la della Corporate Social Responsibility. 

 
 
 
 
 
 

Marketing e Fundraising  
 
Modulo 1 ora e 30 minuti 
Data:  
 
 
Relatore: Anna Marrucci. Dottoranda in management, Università di Pisa. 
 
 

Gli ETS operano sempre più spesso seguendo un Business model ibrido, riuscendo marginalmente ad 
autofinanziarsi. Ciononostante, le donazioni ricevute da una serie di finanziatori esterni sono fondamentali 
al fine di garantire la sopravvivenza di questi enti, non potendo per legge operare esclusivamente in 
modalità for profit. Immagine e comunicazione sono sempre più dei key driver per il perseguimento di 
obiettivi operativi. Come ottenere nuovi finanziamenti e raccogliere fonti dall’esterno risulta prerogativa 
fondamentale. L’organizzazione di campagne marketing, eventi fundraising e la ricerca di capitali 
attraverso fondazioni e bandi nazionali e internazionali, saranno gli oggetti di studio di questa sezione. 

 
 

La competenza chiave da acquisire nel modulo è connessa allo studio degli strumenti per comunicare la 
missione sociale degli ETS unitariamente al reperimento di capitali pubblici e privati. 
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                     Affidamento di Servizi e rapporti con Enti pubblici 
 
Modulo 1 ora e 30 minuti 
Data:  
 
 
Relatore: Francesco Sanchini. Avvocato esperto del Terzo Settore – Foro di Firenze  

 

Il modulo ha l’obiettivo di affrontare i rapporti tra pubblica amministrazione e Terzo Settore. In particolare, 
saranno analizzati i rapporti di co-programmazione, co-progettazione e le convenzioni. Ampio spazio sarà 
dato alle norme che ne disciplinano i rapporti con le Pubbliche amministrazioni, nonché all’investimento 
pubblico e privato nella ricerca di nuove forme di collaborazione. 

 
 

La competenza chiave da acquisire nel modulo riguarda la capacità di comprendere i rapporti che sussistono tra 
enti del Terzo Settore ed enti pubblici in riferimento all’affidamento dei servizi. 
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La competenza chiave da acquisire nel modulo è la capacità di fare un asset allocation strategica 
ed economico-finanziaria tradiversistrategic businessunit presenti nelportafoglio oda 
sviluppare o da dismettere in modo da ottenere un bilanciamento strategico a livello 

competitivo, economico, finanziario e di rischio. 
 
 
Pianificazione strategico-gestionale 
Modulo 18 Ore 
Titolare: Consulente o manager, con incarico di professore a contratto. 

Il corso è centrato sulla creazione di valore per gli azionisti attraverso la gestione di un sistema di pianifi- 
cazione strategica e la formulazione diun piani industriali alternativi con metodologia What If In imprese 
internazionali multibusiness. 

Modelli di pianificazione strategica. Cicli di pianificazione e reporting nelle multinazionali. Progetta- re 
piani industriali in condizioni di incertezza per supportare il salto dimensionale dalla media alla grande 
impresa: analisi e misure del rischio e di sensitività. Le analisi di scenario e analisi e misure del rischio 
strategico. Da strategie alternative ai rispettivi piani strategici e valutazione dei rispettivi rischi anche in 
termini di flessibilità e possibile riconversione. Dalle ipotesi di scenario ad piani alter- nativi stante una 
strategia adottata. Dai piani strategico-gestionali a diversi piani economico-finan- ziario di lungo periodo; 
stime e previsioni nei cash flow. Valutazione della materialità delle assump- tion. Cenni introduttivi ad un 
approccio simulativo alla pianificazione. 
 

La competenza chiave da acquisire nel modulo è la capacità di generare piani industriali 

nei progetti di investimento. Case study su progetti d'investimento. 

 

 
 
 
 
 
 

Ordinamenti, Funzionamento, Costituzione 
e Trasformazione degli ETS (insegnamento di 9 
ore) 

 
 
 

Costituzione, Ordinamento, Trasformazione e Registrazione degli ETS 
                       Modulo 1 ora e 30 minuti 

Data:  
 
 

Relatrice: Giulia Donadio. Notaio esperto del Terzo Settore. 
 
 
Questo modulo si preoccupa di esplorare nel dettaglio una serie di peculiarità connesse all’avvio e al 
mantenimento in operatività degli ETS. Nello specifico, analizzerà quelli che sono i requisiti necessari 
per l’avviamento di questi enti come l’iscrizione nel registro unico nazionale, la denominazione sociale, 
l’obbligatorietà della tenuta dei libri sociali. Verranno adeguatamente approfonditi gli obblighi e i divieti 
dei singoli enti del terzo settore in riferimento alle normative specifiche. Inoltre, sarà esplorato nel 
dettaglio anche l’eventuale procedura di trasformazione e altre eventuali operazioni straordinarie che 
possono riguardare un ETS nel corso della sua esistenza. 

 
La competenza chiave da acquisire nel modulo riguarda la gestione delle operazioni di costituzione e 

straordinarie degli ETS. 
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La competenza chiave da acquisire nel modulo è la capacità di valutare a priori la convenienza 
economica di un progetto di investimento attraverso metodi "tradizionali" e probabilistici. 

 
 

Struttura finanziaria 
Modulo 18 Ore 
Titolare: Valentina Cioli, Ricercatore Universitario in Finanza Aziendale, Dottore 
commercialista, Revisore Contabile e Consulente del Tribunale. 

Il modulo educa alla progettazione della struttura finanziaria ottimale in ottica statica e dinamica indivi- 
duando i fabbisogni finanziari e le modalità più idonee alla loro copertura tenendo conto del contesto e 
dell’ambiente socio economico e normativo. 
Conoscenza delle fonti di finanziamento in termini di rischiosità e flessibilità. Analisi del processo di 
selezione delle fonti e delle differenti logiche seguite. Considerazioni delle differenti fasi di sviluppo 
dell’impresa e dei vincoli incontrati. Utilizzo degli strumenti per la progettazione della struttura finanziaria 
in ottica statica e dinamica con applicazione ad un caso reale. 
 

La competenza chiave da acquisire nel modulo è imparare ad ottimizzare il costo 

dell’indebitamento sfruttando pienamente i benefici fiscali e normativi, nonché selezionando 
le forme tecniche più idonee ai progetti implementati sotto l’aspetto sia qualitativo che 

quantitativo. 

 
 
Merger, Acquisition e Valuation 
Modulo 18 Ore 
Titolare: Oliviero Roggi, professore associato di Finanza Aziendale. 

Il corso è centrato sulla creazione di valore per l’impresa e gli azionisti attraverso strategie di aggregazio- 
ne, acquisizione o alienazione di imprese. 

Fusione e acquisizione, Metodi relativi di valutazione, aspetti giuridici e di responsabilità delle fusio- ni. 
 

Le competenze chiave da acquisire nel modulo sono la capacità di comprendere le fusioni e 

acquisizioni e di svolgere la valutazione relativa nelle M&A. 

                      Organizzazioni di Volontariato 
 
Modulo 1 ora e 30 minuti 
Data:  
 
 

Relatore: Mario Di Bella. Dottore commercialista ed esperto del Terzo Settore  
 
 

Le organizzazioni di volontariato (Odv) sono enti del terzo settore costituiti in forma di associazione, 
riconosciuta o meno, che svolgono attività di interesse generale prevalentemente a favore di terzi, 
avvalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti. 
Tutti gli Ets possono avvalersi di volontari, ma le Organizzazioni di volontariato sono gli enti che se 
ne devono avvalere in modo prevalente per lo svolgimento delle loro attività. Questo modulo analizzerà 
le peculiarità delle Organizzazioni di volontariato concentrandosi sulla loro base associativa, sulla loro 
attività, agevolazioni, organi sociali e amministrazione, nonché risorse economiche e regime fiscale di 
riferimento. A esclusione degli aspetti che verranno specificati nel modulo, le Odv fanno riferimento alla 
normativa generale degli Ets costituiti in forma di associazione. 

 
La competenza chiave da acquisire nel modulo riguarda la comprensione delle peculiarità e degli elementi 

distintivi delle Organizzazione di Volontariato. 
 
 
 
 
 

Associazione di Promozione sociale ed Ente filantropico 
 
Modulo 1 ora e 30 minuti 
Data:  
 
 

Relatore: Luca Gori. Ricercatore presso la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa 
 
L’associazione di promozione sociale (Aps) è una particolare categoria di ente del terzo settore (Ets) 
costituita in forma di associazione, riconosciuta o meno, che svolge attività di interesse generale a favore 
dei propri associati o a terzi. Si avvale prevalentemente dell’attività volontaria dei propri associati o delle 
persone aderenti. Le Aps si differenziano dalle organizzazioni di volontariato (Odv) in base ai destinatari 
delle attività svolte. Differentemente dalla maggior parte degli ETS, le associazioni di promozione sociale 
si preoccupano di promuovere l’empowerment dei soggetti a cui si rivolgono. Rimangono da capire le loro 
caratteristiche e decodificare le metodologie migliori per garantire la loro operatività. Il modulo approfondirà 
la base associativa di un APS, l’attività svolta, il rapporto tra volontariato e lavoro, agevolazioni, obblighi e 
divieti. L’ente filantropico è un ente del terzo settore (Ets) sotto forma di associazione riconosciuta e 
persegue la finalità di erogare denaro, beni o servizi, anche di investimento, a sostegno di categorie di 
persone svantaggiate o di attività di interesse generale 

 

. 
La competenza chiave da acquisire nel modulo riguarda la comprensione delle peculiarità e degli elementi 

distintivi delle Associazioni di promozione sociale 
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Valutazione risorse intangibili 
Modulo 18 Ore 
Titolare: Francesco Mazzi, Ricercatore Universitario di Economia Aziendale. 

Il corso è centrato sulla creazione divalore perl’impresa attraverso lo sviluppo di risorse intangibili 
e sulla modalità di loro valutazione. 

Il modulo tratta la valutazione delle risorse intangibili nell’ambito della valutazione di azienda e si divide 
in tre parti. La prima parte tratta l’individuazione delle risorse intangibili, indagando sia gli aspetti relativi 
a beni immateriali giuridicamente tutelati (marchi, brevetti, ecc.), sia aspetti relativi al capitale 
intellettuale (relazionale, umano e strutturale). In quest’ottica, sarà approfondita la difficol- tà nella 
rappresentazione contabile di tali risorse intangibili. La seconda parte approfondisce i metodi di 
valutazione soffermandosi sia su metodi entry value (costo storico aggiornato, costo di riproduzione, 
costo di acquisizione, ecc.), sia su metodi exit value (relief from royalty method, premium pricing method, 
ecc.). La terza parte, infine, introduce il concetto di avviamento e le modali- tà di sua valutazione. Sarà 
approfondito il concetto di avviamento come metodo di controllo del valore dei beni immateriali specifici 
individuati, trattando con particolare attenzione le problemati- che di duplicazione dei valori. Lo 
svolgimento di casi in aula permetterà di affrontare le principali problematiche insite alle valutazioni e 
alle metodologie in questione. 
 

La competenza chiave da acquisire nel modulo è la capacità di valutare gli incrementi o i decre 

mentidivaloredelle risorse intangibili edi misurarne ilcontributo alvalore dimercatodell’impre- 
sa. 

 
 

Valutazione Strategica del Potenziale e del Rischio 
Modulo 18 Ore 
Titolare: Consulente o manager, con incarico di professore a contratto. 

Il modulo è centrato sulla metodologia esplorativa che tende a valutare il il rapporto prodotti/mercati 
competitivi nel medio-lungo periodo, cercando di determinare una serie di scenari alternativi di 
coevoluzione impresa/ambiente associati a una distribuzione di probabilità. 

Il modulo si prone di valutare le strategie in termini di potenziale e rischio con metodologie multicri- terio 
che si ispirano all’esperienza della matrice McKinsey-General Elettric. La metodologia è una valutare 
ragionata delle implicazioni di rischio strategico elaborate sulla base di una ponderazione dei rischi di 
attrattività/ rischi di capacità competitiva della singola impresa. L’obbiettivo è la giustifi- cazione analitica 
di eventuali scostamenti dall’adozione di Beta di settore per la determinazione dei tassi di 
attualizzazione. 

In particolare si tratta di rintracciare fonti informative per supportare la scommessa se il settore di  
riferimento manterrà, incrementerà o ridurrà il suo attuale livello di attrattività e se all’impresa  
convieneallocarelerisorsenecessarieperinnovareoperrispondere conefficaciaallesfide compe- 
titive.Determinando poil’esposizionefinanziaria prospetticasiaggiunge lavalutazione dellivellodi 
rischio specifico (levered) adessaassociato. Lapeculiarità diquesto approccio èditentare di asso- 
ciare a singoli fattori certe probabilità e quindi stimando livelli di rischio specifico non solo per il  
futuro del settore, ma anche per la entrata o permanenza di un particolare impresa in quel settore. 
Illivello diconoscenze matematicherichieste aipartecipanti almaster nonconsente diformalizzare 
la tecnica degli scenaria livello analitico, ma l’approccio proposto aiuta aformulare delle matrici di 

 
 

 
 

                   Impresa Sociale 
 

Modulo 1 ora e 30 minuti 
Data:  
 
 

Relatore: Luca Gori. Ricercatore presso la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa 
 

 
In questo modulo verranno analizzate le peculiarità degli Ets che la nuova normativa mette in luce, 
sottolineando i loro caratteri distintivi, soprattutto a livello giuridico. La normativa approfondisce e immagina 
una nuova impresa sociale: Il codice del terzo settore identifica una specifica sezione del registro unico 
nazionale del terzo settore (Runts) dedicata alle imprese sociali, incluse le cooperative sociali. Questo 
modulo di ampia portata darà spazio               all’approfondimento della base associativa, dell’attività, degli obblighi 
e divieti di questi particolari ETS, cogliendo i loro principali punti di forza. 

 
La competenza chiave da acquisire nel modulo riguarda la comprensione delle peculiarità e degli elementi 

distintivi degli Ets di riferimento. 
 
 
 
 
 
 
 
 

                  Cause Sociali ed enti sportivi 
 
Modulo 1 ora e 30 minuti 
Data:  
 
 

Relatore: Luca Mattonai. Dott. Commercialista esperto del Terzo Settore  
 
L’attività degli enti di terzo settore (Ets) non ha una finalità essenzialmente economica. Per questo motivo, 
nel definire le prestazioni di un Ets bisogna guardare anche all’impatto sociale che esse hanno, inteso come 
effetto trasformativo di lungo periodo nelle condizioni delle persone o nella comunità, apportato dalle attività 
svolte dagli Ets. Sarà infatti necessario che ogni Ets nelle cause sociali perseguite generi valore aggiunto 
sociale. Questi elementi sono imprescindibili e godono di normative particolari. 
. 

La competenza chiave da acquisire nel modulo riguarda la capacità di valutare le cause sociali e le 
loro normative 
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rischio easviluppare unsistema di intelligence strategica per approfondire criteri divalutazione del rischio-
rendimento non basati su dati storici di presunta efficienza dei mercati finanziari, ma su proiezioni future che 
colgono isegnali deboli delcambiamento. Tra i fattori esterni presi inconside- razione: Dimensione 
delmercato; Tasso di crescita del mercato; Struttura e dinamica competitiva; Redditività media e sua 
distribuzione tra le imprese del settore e dei raggruppamenti strategici, Tecnologia, Legislazione e 
azione dei Regolatori, Aspetti politici e sociali. Tra i fattori interni: Quota di mercato, Risorse, capacità e 
competenze nei diversi ambiti (marketing, R&D, produzione, finanza, risorse umane, brand e reputazione, 
products range, qualità, ecc). 

In relazione alla preparazione matematica della classe questo modulo cerca di stimare alcune varia- bili 
probabilistiche quali le distribuzioni di probabilità dei volumi di ricavo, dei prezzi dei principali fattori e 
del Value at Risk (VaR rischio di perdita per gli investimenti). 
 

La competenza chiave da acquisire nel modulo è la capacità di fare valutazione del potenziale 

strategicoedel relativo rischio in mododa poterdeterminare il VaRe/o le modificheditasso di 
attualizzazione dettate da motivazioni specifiche per l’impresa. 

 
 
Metodi di analisi e sviluppo delle risorse umane 
Modulo 18 Ore 
Titolare: Vincenzo Cavaliere, professore associato di Organizzazione Aziendale. 

Il corsoècentratosullacreazione divaloreper l’impresaegli azionisti attraversoladefinizione dimodelli, 
culture e climi organizzativi delle risorse umane che generino un trade-off tra valorizzazione 
e costo delle risorse umane. 
 
Dopo un cenno su la mission dell’HR tra organizzazioni snelle e gestione dei processi, l’individuazi- one 
dei ruoli chiave, la people intelligence nella digital transformation, il modulo tratta: la valutazio- ne della 
prestazione, delle competenze, del potenziale delle risorse umane; della progettazione dei sistemi di 
recruitment, di carriera e riduzione del personale (anche con ricorso alle modalità di reinginering); gli 
strumenti di sviluppo: processi formativi per valorizzare i processi organizzativi e i talenti personali. Il 
ruolo della leadership globale nel governo delle diversità, nell’influenza sul cam- biamento e la 
performace e sullo sviluppo della resilienza. La competenze chiave da acquisire nel modulo è la capacità 
di fare un assessment di una struttura del personale e l’individuazione delle modalità di come valorizzarla 
con interventi di sviluppo o di ristrutturazione in coerenza con la strategia adottata. 

La competenza chiave da acquisire  nel modulo è  la capacità  di fare  una analisi  del  potenziale 

della struttura e della composizione  delle  risorse umane per  determinarne  le  modalità di sviluppo 

o di ristrutturazione. 

 
 
 
 
 
 

Volontariato e Servizio Civile Universale 
 
Modulo 1 ora e 30 minuti 
Data:  
 
 

Relatore: Paolo Sanna, Avvocato ed esperto del Terzo Settore 
 

 

Questo modulo si focalizza sull’esplorazione della volontà e motivazione dei volontari e altresì di quelle 
connesse agli operatori di servizi civile. Si andrà ad esplorare quindi in che modo si possono formare e 
migliorare i contributi dei singoli volontari. In maniera simile si andrà anche a considerare il contributo che 
può essere apportato dal Servizio civile sovvenzionato dalla Stato nel miglioramento del raggiungimento 
della missione sociale. La riforma del terzo settore prevede un insieme di misure per la promozione della 
cultura del volontariato. Queste misure consistono sia in forme di informazione e sensibilizzazione, da 
effettuarsi soprattutto nelle scuole e negli enti di formazione, sia in forme di incentivazione e promozione 
del volontariato e riconoscimento delle competenze nelle istituzioni legate alla formazione. Tra le novità 
della riforma, una sezione dedicata allo strumento di partecipazione attiva del Servizio Civile Universale. 

 
La competenza chiave da acquisire nel modulo riguarda la comprensione delle peculiarità e degli elementi 

distintivi dell’attività di Volontariato e del Servizio civile Universale 
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Bilancio di Esercizio 
Modulo 18 Ore 
Titolare: Massimo Cecchi, professore associato di Economia Aziendale. 

Il corso è centrato sulla lettura di come l’impresa manifesta il valore creato nel proprio bilancio e come 
questo valore si traduce in flussi economico-finanziari. 

Il modulo, dopo un breve inquadramento sul sistema documentale del bilancio di esercizio e della sua 
funzione di rilevazione della situazioni d’azienda, si concentra sulla lettura degli aspetti formali dei suoi 
prospetti e documenti (stato patrimoniale; conto economico; nota int egrativa; rendiconto finanziario) e 
fa anche riferimento al suo documento complementare: la relazione sulla gestione. L’attenzione è volta 
al contenuto delle principali voci, senza approfondire gli aspetti sostanziali di valutazione. 

Della situazione patrimoniale vengono esaminate le modalità di presentazione e la composizione 
dell’attivo e del passivo. Nell’attivo vengono inserite le attività o investimenti o impieghi di cui vengo- no 
esaminati nel dettaglio liquidità immediate; liquidità differite; rimanenze; immobilizzazioni tecni- che; 
immobilizzazioni finanziarie. Del passivo viene affrontata la distinzione tra passività e capitale netto detti 
ancche finanziamenti o fonti di finanziamento. Delle passività viene studiata la natura e le possibili 
distinzioni tra passività a breve scadenza; passività a media e lunga scadenza secondo vari criteri, 
mentre del capitale netto viene esaminato il capitale sociale; le diverse riserve, gli utili o le perdite e la 
distinzione tra perdite e deficit. Della Nota integrativa si verifica quali informazioni aggiuntive favoriscono 
l’intelligibilità dei prospetti di bilancio. 

Del conto economico vengono esaminati i ricavi e i costi di competenza dell’eserciz io anche in 
contrapposizione a quelli anticipati presenti nella situazione patrimoniale. Vengono inoltre esami- nate 
la più frequenti forme di presentazione e di articolazione di cui si esamia in particolare quella composta 
da cinque sezioni: A) valore della produzione, B) costi della produzione, C) proventi e oneri Finanziari, 
D) rettifiche di valore di attività finanziarie e il risultato d’esercizio E) proventi e oneri straordinari (sezione 
quest’ultima eliminata in base al d.Lgs. n. 139 del 2015, ma che bene ricordare per la riclassificazione). 

Infine il modulo si sofferma sul rendiconto finanziario in modo che il partecipante abbia “contezza 
contata” che l’ammontare delle disponibilità liquide all’inizio e ricociliato con quello alla fine dell’ese- 
rcizio attraverso i flussi finanziari derivanti dall’attività operativa, da quella di investimento, da quella di 
finanziamento, ivi compresele operazioni con i soci. 
 

Lacompetenze chiave daacquisirenel modulo èlacapacitàdicostruire unrendiconto finanziario 
a partire da due situazioni patrimoniali successive e un conto economico in modo da comprendere 

ilcollegamento tradinamicapatrimoniale ed economica entrambe uniteaquellafinanziaria. 

 
 

Controllo e Revisione degli Assetti Organizzativi del Bilancio e 
dei Sistemi di Controllo degli ETS (insegnamento di 15 ore) 

. 
 
 

Digitalizzazione e Sistemi Informativi degli ETS 
 
Modulo 1 ora e 30 minuti 
Data:  
 
 

Relatore: Niccolò Gennaro, Direttore CSV Padova 

La gestione degli ETS richiede un buon collegamento tra managerialità nella gestione e operatività. Il 
collegamento tra questo elementi è rappresentato dal controllo e dalla gestione delle informazioni. È dunque 
importante comprendere quali possano essere i principali meccanismi di controllo della gestione e 
reporting dell’informazione. La riforma disciplina più analiticamente la struttura e l’operatività degli organi 
decisionali e di controllo degli enti di terzo settore (Ets). In modo particolare, il codice interviene 
sull’assemblea, sull’organo di amministrazione e sull’organo di controllo e revisione legale. La normativa 
stabilisce infatti alcune norme applicabili a tutti gli enti del Terzo Settore, in questo modulo saranno 
approfonditi i processi decisionali, gli organi di controllo e di reporting degli ETS. 
. 
. 

La competenza chiave da acquisire nel modulo riguarda la capacità di analisi delle attività di decision making, 
controlling, reporting. 

 
 
 
 

Revisione negli ETS 
 
Modulo 1 ora e 30 minuti 
Data:  
 

Relatore: Marco Mainardi, Professore associato di Revisione aziendale, Università di Firenze 

Con l’aumento della dimensione e della complessità degli ETS diventa fondamentale identificare quali 
possano essere i principali organi di controllo e quali siano i principi chiave della revisione. Questo modulo 
analizza non solo i casi in cui è presente un’obbligatorietà dell’organo di controllo, ulteriormente, le 
competenze dello stesso. Alcune delle competenze dell’organo di controllo riguarderanno l’esercizio della 
revisione legale dei conti, l’attestazione che il bilancio sociale sia redatto in conformità alle linee ministeriali. 
Le finalità del controllo sugli ETS è, altresì, accertare il perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche o 
di utilità sociale, il corretto impiego delle risorse pubbliche, finanziarie e strumentali, a essi attribuite. La 
normativa attribuisce infatti particolari responsabilità in capo agli organi di controllo interno. 

 
La competenza chiave da acquisire nel modulo riguarda la comprensione delle funzioni della revisione degli ETS. 
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Analisi di Bilancio 
Modulo 18 Ore 
Titolare: Francesco Giunta, professore ordinario di Economia Aziendale. 

Il corso è centrato sulla interpretazione dell’entità e delle modalità con cui il valore creato si svela attra- 
verso l’analisi approfondita per indici. 
 
L’insegnamento si colloca nel quadro dell’analisi fondamentale e si articola due parti. La prima 
Riclassificazione dei dati di Bilancio per individuazione di aggregati (zone e margini) da imputare alle 
diverse tipologie di gestione. La seconda parte attiene all’interpretazione di significativi indici di derivanti 
da rapporto tra taliaggregati. 

Riclassificare significa riaccorpare e organizzare i dati contabili in modo da trasformare i due docu- menti 
chiave del bilancio (stato patrimoniale e conto economico) in prospetti che possano “parlare” attraverso 
le dinamiche di gestione, e del loro concorso alla formazione del valore fondamentale, in termini operativi 
e finanziari. Nello Stato Patrimoniale si individuano, da un lato, la “zona” dei valori operativi e quella dei 
valori finanziaria con i rispettivi margini tra cui emerge come maggiormente significativo il capitale 
circolante netto commerciale (CCNc), da altro lato, gli aggregati utili per calco- lare la redditività del 
capitale investito, prima, e la remunerazione di quello raccolto, poi. 

Il Conto Economico normalizzato consente di identificare la “forza reddituale” che deve essere 
segmentata con la stesse chiavi di lettura (operativa, finanziaria, per margini, di redditività e di 
remunerazione) usate per lo Stato Patrimoniale dando, tra l’altro vita a risultati economici parziali che 
concorrono a formare il reddito corrente (operativo e derivante dalla gestione finanziaria) e non corrente. 

Il Rendiconto Finanziario mette in luce i principali flussi monetari in entrata e in uscita derivanti dalla 
gestione ricondotti, anche loro, alle varie aree gestionali con particolare attenzione del ciclo operati- vo 
e dei suoi costi correnti (Opex) e del saldo netto degli investimenti (Capex). Delineato il quadro delle 
grandezze monetarie e assolute in gioco si passa all’analisi per indici assumendo con prospet- tiva 
privilegiata la crescita che influenza fatturato, margini e investimenti; quindi, sia la dimensione 
reddituale, sia quella finanziaria della gestione. 

L’analisi interessa, in primo luogo, la gestione operativa con il R.O.I. operativo (e della sua scomposi- 
zione nel triangolo di DuPont e in quella piramidale dei componenti l’area operativa) e quella costo 
medio ponderato dei capitali raccolti sul mercato finanziario (WACC) necessario per conseguirlo. In  
quest’ultima dinamica la gran parte della radice dei rischi operativi (di esercizio e di mercato) e dei rischi 
finanziari anche connessi alla solidità, alla solvibilità e alla liquidità dell’impresa. Il valore di sintesi sta 
nella redditività netta indicata con l’acronimo R.O.E il cuivalore diraccolta di ogni prece- dente analisi 
viene evidenziato nella scomposizione Modigliani-Miller valutato anche secondo il Capital Asset Pricing 
Model (CAPM) svolto nel modulo di Capital Budgeting. 
 

La competenze chiave da acquisire nel modulo è la capacità di analizzare un bilancio per diagno sticare 
l’intensitàelemodalità con cuil’impresaproduce odistruggevalorepatrimoniale, econo- mico e 
finanziario. 

 
 

Bilancio Di Esercizio e peculiarità contabili 
 
Modulo 3 ore 
Data:  
 

Relatore: Elena Pignatelli, Commercialista esperta degli ETS 
 
Il codice del Terzo settore (D. Lgs. n. 117/2017), in particolare l’art. 13 impone agli enti del Terzo settore 
l’obbligo di redigere il bilancio di esercizio formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, e della 
relazione di missione che illustra le poste di bilancio, l’andamento economico e gestionale dell’ente e le 
modalità di perseguimento delle finalità statutarie. Gli enti del terzo settore sono distinti ai fini del bilancio in 
piccoli e non piccoli e presentano elementi di diversità. All’interno di questo modulo sarà dato ampio spazio 
all’analisi delle poste che compongono l’attivo e il passivo dello stato patrimoniale, evidenziandone le 
peculiarità. Attenzione sarà data anche alla predisposizione del rendiconto gestionale, in riferimento alle 
poste di costo e di ricavo. 
. 
. 

La competenza da acquisire nel modulo riguarda la capacità di comprendere le dinamiche patrimoniali      
degli ETS. 

 
 
 
 

Il controllo legale degli ETS e il relativo supporto amministrativo 
 
Modulo 1 ora e 30 minuti 
Data:  
 

Relatore: Simone Boschi, Commercialista esperto degli ETS 

 

L’obiettivo di questo modulo è far luce sul significato e sul ruolo del controllo legale degli ETS. Inoltre, 
sarà approfondito il ruolo dell’organo amministrativo, le sue peculiarità, responsabilità, e il suo potere. La 
riforma del terzo settore ha infatti modificato l’inquadramento giuridico, amministrativo e legale degli ETS 
e questo modulo cercherà di cogliere e di approfondire questi cambiamenti.  

 

 
La competenza chiave da acquisire nel modulo riguarda la capacità di analizzare le dinamiche  

sottostanti al controllo legale degli ETS, nonché la comprensione delle peculiarità del supporto amministrativo. 
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Programmazione e controllo nel privato e nel pubblico 
Modulo 18 Ore 
Titolare: Silvia Fissi, Ricercatore di Economia Aziendale. 

Il corso ècentrato sulla creazione divaloreattraverso modelli eprocedure diprogrammazione, 
soprattutto di obiettivi a breve e controllo degli scostamenti e delle varianze. 

Dopo un richiamo del collegamento funzionale della progettazione del controllo direzionale agli obiettivi 
del piano strategico e all’ambiente di controllo, il modulo illustra in maniera organica i principali strumenti 
di management accounting. Essendo presenti moduli di cost management e performance management, 
quello di programmazione e controllo si concentra sul ruolo del budget come strumento di gestione e 
sulla collegata analisi degli scostamenti. 

A livello di competenze, il modulo prepara alla costruzione del master budget articolato in budget 
operativi, budget della ricerca & sviluppo, budget degli investimenti e dei finanziamenti. A tal fine, è 
posta attenzione ai cicli operativi (acquisto, magazzinaggio, produzione, vendita, personale, investi- 
mento) generatori di elementi di costo e ricavo e al loro asincrono trasformarsi in flussi di cassa in modo 
da costruire un piano economico-finanziario di breve periodo. Il modulo infine si concentra sul rapporto 
tra aspetti organizzativi del processo di budgeting e metodologie a supporto della definizione degli 
obiettivi, con particolare riferimento alle pubbliche amministrazioni recentemente coinvolte da una serie 
di riforme di natura contabile e gestionale. 
 

Le competenze chiave da acquisire nel modulo sono le capacità di interpretare gli scostamenti in 

termini di quantità e valore e di predisporre un budget economico-finanziario e di cassa con 
previsione annuale a scorrimento mensile. 

 
 
Cost Management 
Modulo 18 Ore 
Titolare: Consulente o manager, con incarico di professore a contratto. 

Il corso è centrato sulla creazione di valore attrave rso modelli e procedure 

 
 

 

                    Bilancio sociale e relazione di missione 
Modulo 1 ora e trenta minuti  

   
  Data:  
 

  Relatore: Pietro Blengino. Relationship Manager presso Unicredit Foundation 
 

Il Bilancio sociale quale strumento di rendicontazione è volto a trasmettere notizie sulla performance delle 
attività realizzate e sui risultati conseguiti sia dagli operatori interni all’azienda, sia suoi interlocutori esterni. Il 
bilancio sociale è soprattutto un veicolo di comunicazione dialogica finalizzato ad attivare un dialogo con gli 
stakeholder. Questo documento può dimostrarsi un efficace strumento di accountability in quanto, attraverso 
rendicontazione e comunicazione, dà sostanza e senso compiuto alle relazioni fra soggetti e consente di 
valutare le modalità di risposta alle aspettative dei portatori di interesse. 

 
La competenza chiave da acquisire nel modulo riguarda la capacità di lettura di un bilancio sociale, nonché la 

comprensione delle sue peculiarità 

 

 

                  Gestione Tributaria e Regimi Fiscali negli ETS 
Modulo 1 ora e trenta minuti  

   
  Data:  
 

  Relatore: Elena Pignatelli. Commercialista esperta degli ETS 
 
  

Una delle principali novità della riforma è l’introduzione di un regime fiscale strutturato in base alle finalità e 
la gestione delle attività degli enti del terzo settore (Ets). Si parte da una distinzione di base tra attività svolte 
in modalità commerciale oppure non commerciale: la norma stabilisce una serie di parametri per distinguerli. 
A seconda della prevalenza di una tipologia di attività rispetto all’altra, cambia il regime fiscale a cui l’ente del 
terzo settore è sottoposto. Questo modulo si focalizza così sui regimi fiscali degli ETS analizzando gli 
elementi che concorrono e non concorrono alla formazione del reddito imponibile fiscalmente. Ulteriormente 
vengono evidenziati i casi specifici delle Odv e delle Aps. 

 
. 

La competenza chiave da acquisire nel modulo riguarda la capacità di comprendere le peculiarità fiscali degli 
ETS. 
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Gestione Tributaria e Agevolazioni Fiscali negli ETS 
Modulo 3 ore  

   
  Data:  
 

  Relatore: Elena Pignatelli, Commercialista esperta degli ETS 
 
  

Il modulo si concentra sull’analisi del regime agevolativo applicabile agli enti del Terzo Settore. In particolare, 
la determinazione del reddito degli Ets commerciali con il regime forfettario è una novità della riforma e 
verranno esplicati gli obblighi, le semplificazioni, gli esoneri. Particolare attenzione sarà rivolta alle relative 
agevolazioni previste in materia di imposta sul valore aggiunto, imposta di registro, ipotecare e catastali, 
imposte sulle successioni e donazioni. Ulteriormente saranno messi in luce gli elementi di novità        all’interno 
della riforma. 

 
La competenza chiave da acquisire nel modulo riguarda la capacità di comprendere le peculiarità fiscali e le 

relative agevolazioni fiscali degli ETS. 

                      
 
                    Gestione Economico-Finanziaria e Finanza sociale 

Modulo 1 ora e 30 minuti  
   
  Data: 28 gennaio 2022 
 
Relatore: Anna Marrucci. Dottoranda in management, Università di Pisa 

 
 

 

All’interno di questo modulo viene data particolare rilevanza al tema della finanza sociale e degli strumenti 
innovativi che gli enti del terzo settore necessitano per rispondere alle sfide sociali. Per il terzo settore può 
risultare quindi strategico poter contare non solo su maggiori capitali e risorse, quanto sulla presenza di un 
ecosistema composto da modelli “ibridi” di intervento, in grado di mixare diverse tipologie di strumenti 
finanziari. La nuova normativa introduce i Titoli di solidarietà come strumento di finanza sociale formalmente 
riconosciuto nel sistema giuridico. La riforma riconosce ed incentiva, quindi, quella finanza che può 
diventare strumento del bene comune. Particolare riguardo è rivolto ulteriormente al social lending e 
all’analisi degli strumenti di sostegno e promozione degli ETS. 

 
La competenza chiave da acquisire nel modulo riguarda la capacità di comprendere i nuovi strumenti finanziari a 

sostegno e promozione degli ETS            
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